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La macchina era parcheggiata davanti allo stabilimento della Buitoni 

Trovata a Perugia la 128 
deirindustriale Molinari 

Nell'auto la pistola deirindustriale, corde e un sacco - Anche lui nelle mani 
dell'anonima sarda? - Sempre più pesanti gli indizi contro i pastori arrestati 

TI procuratore della repub
blica di Civitavecchia, dot
tor Lojacono, ha disposto 
ieri il sequestro dei beni del
la famiglia Molinari. l'indu
striale della sambuca scom
parso dalla sua casa di cam
pagna domenica scorsa. 

I banditi che lo tengono 
in ostaggio non si sono an
cora messi jn contatto con 
la famiglia. Tutte le battute 
fatte finora da polizia e ca
rabinieri sin dal giorno del 
rapimento in una vasta zo
na intorno a Civitavecchia 
non hanno dato esito positi
vo. Ieri pattuglie di poliziot
ti e carabinieri hanno per
lustrato. con l'ausilio di uni
tà cmofile. le zone monta
ne dei monti Ceriti e un lun-
%o tratto di costa, da Pas-
soscuro ad Ansedonia. 

La sua macchina, una «128» 
blu con cui ^comparve dome
nica scorsa è stata trovata 
ieri pomeriggio proprio a Pe
rugia. dove nei giorni scorsi 
sono state fatte le oerquisizio-

ni che hanno portato alla cat
tura dei sei pastori sospettati 
di aver organizzato il seque
stro Incardona. L'auto, par
cheggiata davanti allo stabili
mento Buitoni a pochi metri 
dalla stazione centrale, era 
coperta di polvere. AI suo 
interno gli agenti hanno tro
vato la pistola di Marcello 
Molinari, una Smith & Wes-
son scarica, delle corde e un 
sacco. 

Per ora, contro il sestetto 
finito in carcere l'altro ieri, 
gli inquirenti hanno in mano 
un unico elemento. Uno solo, 
ma talmente pesante che. se 
venisse provato, non lascereb
be loro via d'uscita. Sono 
due carte stradali delia To
scana trovate in casa di uno 
di loro. Sulle mappe sono 
segnati i percorsi da seguire 
nei boschi e le indicazioni 
sulle località scelte per gli 
incontri segreti con gli inter
mediari delle famiglie degli 
ostaggi. 

Sarebbe questa la prova 

della partecipazione da par
te della banda sarda al se
questro dei tre ragazzi tede
schi Susanne e Sabine Krou-
zucker e del loro cugino 
Martin Wachtler, rapiti la 
scorsa estate a Barberino Val 
d'Elsa e rilasciati dietro il 
pagamento di un riscatto di 
un miliardo 

Ma non c'è solo questo: 
per almeno quattro perso
naggi del sestetto. Michele e 
Antonio Floris, Dionigio San-
na e Francesco Corda, l'ac
cusa fa riferimento anche ad 
un altro rapimento avvenuto 
nel maggio del '75, quello di 
Claudio Chiacchierini. Gli al
tri due invece all'interno del
l'organizzazione avrebbero ri
coperto ruoli diversi; per que
sto l'ordine di cattura parla 
solo di associazione a delin
quere. 

Degli interrogatori a cui l 
pastori sono stati sottoposti 
per tutta la notte non se ne 
sa molto. 

Invece cominciano a filtrare 

alcune indiscrezioni. Non ap
pena fu stabilito il primo 
contatto tra i rapitori e la 
famiglia Incardona. polizia e 
carabinieri non ebbero dub
bi. Silvia e Micol erano si
curamente nelle mani dell' 
anonima sarda, la stessa che 
aveva già rapito il conte Gra
zioli. il produttore cinemato
grafico Malenotti. il grossi
sta di tessuti Nazzareno Fé-. 
deli. 

Come le sorelle Incardona, 
anche questi erano stati pre
levati dai banditi mentre si 
trovavano nelle loro ville fuo
ri città. E con modalità iden
tiche fu eseguito 11 seque
stro dei ragazzi tedeschi. 
Inoltre nel corso delle indagi
ni sono spuntate fuori altre 
analogie: nelle modalità del 
contatti, per esempio (poche 
telefonate e incontri sempre 
nei baschi), nella cifra richie
sta per la liberazione (sem
pre contenuta, non ha mal 
superato 11 miliardo), e infi
ne nel periodo di prigionia 

Al Maestose risolti tutti i problemi 

Con 2500 lire 
una serata 

« tutto compreso » 
Accordo raggiunto da distributori e ARCI 
Una cena un po' esotica costa 7000 lire 

I « padroni » del cinema 
romano, i grandi distribu
tori, i proprietari di una 
grossa fetta delle sale ci
nematografiche della città, 
si sono dati pace. Il « Mae
stoso » — la prima multi-
sala d'Italia — non gli ru
berà di certo 11 pane. Dopo 
le polemiche avviate nei 
giorni scorsi c'è stato in
fatti un chiarimento tra il 
presidente dei distributori. 
Pietro Bregni. e i rappre
sentanti dell'Arci (l'associa
zione che insieme alla 
Gaumont e al Comune ha 

partecipato all'esperimen
to). E' stato deciso che per 
ciascun film proiettato nella 
grande sala dell'Appio ri
strutturata (quattro al gior
no) verranno compilati spe
cifici «borderau» (insomma. 
l'elenco dei biglietti vendu
ti). Questo — dicono i di
stributori, che avevano ad
dirittura chiesto l'« embar
go» di tutte le pellicole 
prenotate dagli organizza
tori del Maestoso — li sol
leverà da ogni preoccupa
zione di carattere fiscale 
relativa alla programmazio

ne. Le proiezioni potranno 
dunque svolgersi in modo 
regolare. 

Da questa mattina intan
to. tutto il quartiere nel 
quale sorge il gigantesco 
edificio del Maestoso (ora 
suddiviso in una miriade 
di sale e salette per poter 
dare a più fasce possibili 
di pubblico la possibilità di 
divertirsi nei modi più di
versi) verrà letteralmente 
tappezzato da migliaia di 
manifesti con l'inconsueto 
simbolo dell'iniziativa, un 
gatto bianco che campeggia 
su campo nero. 

II ristorante del Maestà 
so ha già cominciato a fun
zionale a pieno ritmo, in 
sole due serate sono stati 
preparati più di duecento 
pasti a base di cous-cous, 

risotto alla Caraibi, brasa
to alla Beirut: tutte specia
lità un po' esotiche ma — 
dicono — preparate con pe
rizia. Provare per credere 
(il costo di un pasto com
pleto si aggira sulle 7.000 
lire, il ristorante è aperto 
dalle sette di sera fino al
l'una). 

Molto buono, in questi pri
mi due giorni, è stato l'in 
casso: gii organizzatori si 
piccano, giustamente, d'es 
ser riusciti, in una sola se
ra. a superare, sia pure di 

sole 50.000 lire, l'incasso del 
Barberini, una delle sale 
più grandi e più « tradizio 
nali » della città, sempre 
gremita. Grande successo, 
come era prevedibile, ri
scuotono la grande sala 
« macchinette » (insomma, i 
giochi elettronici) e il «vi 
deo-drink » un insolito bar 
dove si può bere una bi
bita e allo stesso tempo 
guardare i programmi te
levisivi su grandi schermi, 
tutti insieme. 

Ed ecco il programma di 
stasera: nella sala grande. 
quella riservata al circuito 
cinematografico « norma
le », film decisamente po
polari e di grosso richiamo 
di pubblico, si potranno ve
dere « Mani di velluto ». di 
Castellano e Pipolo con 
Eleonora Giorgi e Adriano 
Celentano e «La Locandie 
ra », di Paolo Cavara, sem
pre ccn Celentano affian
cato. questa volta, da Clau
dia Mori. Nella sala piccola 
prosegue la rassegna dedi
cata al cinema minore a-
mericano: in programma 
«Terrore dello spazio pro
fondo » di Kauffmann. Il 
prezzo, compresivo di tutto 
(giochi, TV, biliardlni e na
turalmente cinema in tutte 
e due le sale) è di 2.500 
lire. 

Dopo due giornate di dibattito 

S'è chiuso ieri 
il convegno su Roma 

e il suo hinterland 
La proposta di organizzare un incontro 
tra le Regioni sedi di capitali europee 

9 SETTIMANE - 90 ORE 

INIZIO: 1 GIUGNO 1981 

TARIFFE 50 % (L 225.000) 

VIA MAGENTA 5 (TERMINI) - 492592/3 

COMUNE DI CECCANO 
AVVISO DI GARA 

(Art. 7 Legge 2-2-1973. n. 14) 
Ouesto Comune dovrà indire lictaz.one privata per l'appalti.- de. 
livori di: 
— viabilità - tistemarione strade interne importo 1~ 258.400.000 
— acquedotto Cesamarciano e Cardegna » » 200.000.000 
Per partecipare a"e gare. le :mp-isì dovranno far pervervre entro 
• non oltre le ore 12 del giorno 3-6-1981 domanda in carta bollata 
con la qua!e si cru e de di essere ;n.itati al a I citai one . 
Il p.-txed.mento di sarà sarà q-jeìlo d: cui aila legge 2-2-1973 n 14 
lett. A) dell'art. 1. 
Non saranno press in cons.derei one le istanze pervenute primi 
delta puS>b'"ca*i»ne del presente aw so. 
Ceccano. lì 18-5-1981 IL SINDACO 

Si è chiuso ieri, nella sede 
del Cncl. il convegno su « Ro
ma e il suo hinterland » pro
mosso dall'Irspel (l'istituto 
regionale per gli studi sulla 
programmazione) e patrocina
to dalla Regione. Gli inter
venti di ieri (quelli che non 
sono stati svolti nella giornata 
iniziale dell'8 maggio per que
stioni di tempo) hanno cer- j 
cato di arricchire ulterior- ; 
mente l'analisi sulla fascia ur- I 
bana che circonda la città. 
In particolare Roberto Cas
setti (docente universitario) si 
è soffermato sulle proposte 
del quadro di riferimento re
gionale per il «."istema ro
mano». Carlo Lefebvre (del-
l'Irspel) ha illustrato i risul
tati di una ricerca condotta 
dall'istituto sulle tipologie di 
servizio e sul reddito nei Co
muni della provincia. 

Nel corso del dibattito è an
che intervenuto Paolo Ciofi. 
vice-presidente della giunta 
regionale, che ha sottolineato 
la necessità di una legge per 
un piano delle ricerche nel 
Lazio che sia frutto di un 
raccordo concreto con l'uni
versità. « Su questo — ha det
to Ciofi — c'è la più ampia 
disponibilità della Regione ». 
Alla fine il vice-presidente 
della giunta ha lanciato una 
proposta: preparare un con
vegno di confronto internazio
nale con tutte le Regioni sedi 
di capitali europee. Un modo 
per conoscere i problemi e le 
difficoltà degli altri e per ave
re suggerimenti e indicazioni. 
H convegno dovrebbe essere 
patrocinato (come questo su 
Roma) dal Cnel e dalla Re
gione. 

PROVINCIA DI ROMA 
Preìscrizione alle Scuole Secondarie Superiori 

In previsiorvt delie prossima scadenza cM 30 maggio per le 
preiscririoni alle scuole seconoe-rle superiori degli alunni che fre
quentano !a 3. m=d:a, H Comune di Roma, • la Regione Latlo 
hanno tatto stampare 60.000 copie di una « Guida alle scuola 
superiori *, pubblicazione ded.cat* ai ragazzi ed alle loro famiglie 
par orientarsi tra le varie scelte relative agli indirizzi ed ai corsi 
di studio della scuola superiore. 

La pubblicazione sarà in distribuzione: 
— a Roma - a partire da sabato 23 magg'o alle ore 10.00 presso 
la sede deH'Assessorato alla Pubblica Istruzione della Provincia di 
Roma. Va di S. Eufemia, 19; 
— nel Comuni della provincia • a partir* da lunedi 25 maggio 
presso le case Comunali dei Comuni in cui hanno seda I* presidenze 
delie scuote medie. 

Si mv.rano i Presidi ed i Presidenti dei Consigli di Istituto dell* 
•cuoi* medi* ad inviar* loro incaricati p*r il prelievo dei pacchi 
contenenti le pubblicazioni che dovranno esser* distribuir* a tutti 
gli alunni dell* III medie. 

Provine'* di Roma 
Il Pr*sid«nt* Lamberto Mancini 

Associazione della Stampa Romana 

COMUNICATO 
L'Assemblea Generale dei Soci (professionisti e pub

blicisti) dell'Associazione Stampa Romana è convocata per: 

Martedì 26 MAGGIO 1981 

alle ore 8.30 in prima convocazione; 
alle ore 9.00 in seconda convocazione 

presso la sede dell'Associazione di P.zza S. Lorenzo in 
Lucina col seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

— Approvazione dei Bilanci consuntivo '80 e preventivo '81 

Di dove in Quando 

Lunedì concerto dei «Dead Armen» portati in Italia dalla «Stallion» 

Tornano i grandi trust della musica 
e sponsorizzano anche la «new-wave » 

Abbandonato ti mercato 
alle prime difficoltà, ora 
tornano senza risparmio di 
mezzi. Dopo anni e anni di 
silenzio, il circuito rock a 
Roma è stato riattivato: lo 
hanno fatto piccoli gruppi 
di « amatori », associazioni 
democratiche, organizzazio
ni che hanno tentato di for
nire un servizio culturale 
alla città. Bene, ora, dopo 
Questo paziente lavoro, do
po i primi incoraggianti ri
sultati tornano i grandi del 
settore, tornano le grandi 
compagnie. L'altra sera al 
cinema Archimede è stata 
presentata una nuova socie
tà di management musicale, 
la « Stallion Italiana ». Il 
nome non è nuovo: la «Stal
lion Group of companies » 
è una delle big nel settore, 
ha diramazioni in ogni par
te del mondo e l'organizza
zione presentata l'altra se
ra nasce come filiale ita

liana della compagnia. Ov
viamente le intenzioni, al
meno a parole, sono delle 
migliori. 

La « Stallion Italiana » 
(che ha intenzione di apri
re anche una sezione per la 
produzione di dischi e addi
rittura una casa editrice) 
vuole svolgere — come han
no detto i responsabili — 
un'opera promozionale. Vuo
le far conoscere nuovi grup
pi italiani (di ogni genere 
dal jazz, al rock, al folk fino 
alla musica leggera) e vuo
le portare in Italia i gruppi 
stranieri più interessanti. 

Un'espressione che ricor
reva spesso nelle parole del 
dirigenti della società è sta
ta: « proporremo una nu
trita schiera di artisti sen
za trascurare alcun gene
re». E la confusione, il ten
tativo di mettere assieme in 
un'unica « scuderia » elemen
ti tanto diversi, disparati e 

spesso contrastanti ha se
gnato anche la serata al
l'Archimede. In omaggio ai 
giornalisti si sono esibiti il 
complesso di musica suda
mericana vBrastl Carneval» 
un gruppo di giovani jaz
zisti italiani (ambedue pia
cevoli e decisamente al dt 
sopra delta media) assieme 
alla « stagionatissima » Bil-
He Davis, la cantante ingle
se che quindici anni fa e-
sordi in televisione accom
pagnata addirittura dai 
Beatles e che ora invece è 
ridotta a fare canzonette 

Qualche inerito comunque 
alla Stallion Italiana occorre 
riconoscerlo. Sempre l'altra 
sera è stato presentato un 
ciclo di concerti rock, che 
inizia luìiedì sera al Teatro 
Olimpico. La rassegna si a-
pre con uno dei gruppi più 
interessanti di quel genere 
che molti definiscono «trash 
rock»: sono i « Dead Ar

men ». Si tratta di tre ra
gazzi inglesi (il complesso 
non dispone di un basso), 
lanciati in uno storico con
certo al «Paradise» di Am
sterdam. Qualcuno li ha de
scritti come una sintesi fra 
i vecchi « Shadows » (chi 
non li ricorda?) e addirittu
ra i « Velvet Underground ». 
Dalla loro hanno una tour
née fatta con uno^dei mi
gliori gruppi inglesi, t 
« Ruts », via hanno soprat
tutto la fama di un comples
so che sa unire una musica 
elettrizzante ad una presen
za scenica decisamente fuo
ri dal comune. 

Dopo i «Dead Armen» (che 
replicheranno il concerto an
che martedì) sarà la volta 
dei « Medium Medium ». an
che questi giovani inglesi 
conosciuti soprattutto in 
Olanda. Il loro ultimo disco 
(un singolo « Hungry so 
Angry ») da poco arrivato 

Nuove musiche a Castel S* Angelo 

Cercando tra i tasti 
troviamo con Canino 
la musica di domani 

La nuova musica ha un suo passato, un suo presente. 
e. possiamo dirlo tranquillamente, un bel futuro; non è 
certo il caso di parlare di una «storia»; Boulez ci inse
gna che le considerazioni d'ordine storico, sotto i nomi 
di eredità, di recupero, nascondono nei compositori le 
angosce di una mancata assimilazione del passato, che 
salta fuori come uno spauracchio che non si è ancora 
capito come sia fatto. Ma si può parlare, questo si di 
percorsi, di prospettive, di una tensione da uno ieri 
ancora vicinissimo ad un oggi che è diverso. Un concerto 
di Bruno Canino, il terzo della serie «Nuovi spazi 
musicali» organizzata dalla Associazione Amici di Castel 
S. Angelo, mostrava, nelle due ore che il pianista napo
letano — da sempre un alfiere della nuova musica, e 
tra i più validi — è rimasto a tu per tu con la tastiera. 
alcuni di questi percorsi. 

In apertura, Petrassi (con le Quattro Invenzioni per 
pianoforte), un musicista con una cosi ricca individua
lità da potersi permettere di passare al vaglio Btravinski. 
Satie. il « pompier » e l'elegia rimanendo pur sempre nel 
proprio personalissimo solco. In chiusura Boulez (una 
magnifica esecuzione della Prima Sonata), che tale rap
porto di libertà con 11 passato ha sempre teorizzato. In 
mezzo, passato e presente si sono intrecciati con il futuro: 
la Ritografia di Anzaghi, costruita come un collage i cui 
elementi sono a volte astratti suoni altre volte-minuz
zaglie del passato, concrete. « figurative » e spesso anche 
in odore di tonalità, con il severo Caractères di Henry 
Pousseur. ' 

Il virtuosismo, microscopico e contratto, della Sonata 
di Sciarono, un virtuosismo di segno opposto rispetto a 
quello classico, una sintesi di parti infinitesimali che 
vengono a costruire con la loro sommatoria, qualcosa che 
forse si può ancora chiamare « tempo ». ha trovato in 
Bruno Canino un interprete ideale. 

E quindi il futuro. Due composizioni recentissime, ese
guite da Canino in presenza degli autori: Cesa, che ha 
scritto Cinque esercizi sulle feste popolari Irpine, una 
organica composizione 

c. cr. 

Alla Borromini 

Paolo Lucci 
con arpa e 

voci bianche 
Paolo Lucci, con il suo coro di voci bian

che si appresta ad una collaborazione il
lustre con Léonard Bernstein, in un pro
gramma che troverà grande risonanza, ve
nerdì 12 giugno, nella sala delle udienze 
in Vaticano. Ma intanto ha offerto nella 
Sala Borromini. per il ciclo « Compositori 
italiani e voci bianche ». un gradevole sag
gio del livello e dell'intelligenza dei gio
vani e giovanissimi cantori dell'ARCUM. 
I quali, guidati da Lucci con perizia e abne. 
gazicele davvero rare, hanno appreso ad 
unire le loro voci in un repertorio di 
opere anche contemporanee, alcune espres
samente ad essi dedicate. 

Grazie al programma che riservava po
sitive sorprese, abbiamo incontrato Arturo 
Annecchino con le recentissime musiche 
di scena per Scene, di caccia in Bassa Ba
viera, ambiguamente celestiali e argute, 
nel loro clima « antico ». Di Virgilio Mor-
tari sono state eseguite Tre poesie di Aldo 
Palazzeschi, per coro di voci bianche e 
arpa, strumento che nel definire i diffe
renti caratteri dei testi, ha confermato 
una simpatia timbrica con la vocalità in
fantile. opportunamente valorizzata in que
sto repertorio. Seguivano un difficile Alle
luia di Gian Luca Tocchi, ispirato a un 
corale bachiano e, addirittura fresco d'in
chiostro, il poeticissimo Corydon dello stes
so Lucci, composto su testi di Sandro Pen
na. colorati intimamente dal coro e dal
l'arpa. 

Il bambino di plastica di Teresa Procac
cini, su un testo di Donatella Ziliotto, ha 
proposto, chiudendo, un'occasione di ri
flessione sulla condizione del bambino. 
sempre più difficile, oggi più che mai bi
sognosa di un'attività educativa, quale il 
semplice e meraviglioso cantare insieme. 

iti Italia ci dice che il grup
po sta tentando una diffi
cile, e non sempre riuscita. 
sintesi tra il funky, i ritmi 
africani e la « dance mu
sic ». 

La proposta più interes
sante comunque è sicura
mente quella dei «Creation 
Rebel » (che arriveranno a 
Roma in agosto). Il gruppo. 
che si compone di tre ele
menti accompagnati di volta 
in volta da vari percussio
nisti può essere tranquilla
mente definito come un 
complesso del « reggae di rt-
cerca ». Il loro primo LP, 
«Starship Africa » ha fatto 
chiaramente intendere che 
Tony, Lizzard e Magoo, non 
hanno alcuna intenzione di 
fermarsi ai ritmi giamaicani 
da cui sono partiti ma vo
gliono scoprire nuovi sen
tieri. 

s. b. 

Alla Filarmonica 

Paolo Bordoni 
pianista felice 

e senza drammi 
Ricco di meritatissimi successi discogra

fici il pianista Paolo Bordoni è stato ospita 
dell'Accademia Filarmonica con un pro
gramma di complessa architettura. Al pub
blico dell'Olimpico. Bordoni ha infatti ri
servato, con successo, tre grandi Sonate: 
quella in la maggiore di Schubert. testa
mento musicale e umano tra i più alti 
della nostra civiltà; la Sonata op. 1 di 
Berg. fondamentale nel repertorio piani
stico del Novecento: e la Sonata op. 11 di 
Schumann. lirico testo e affermazione stru
mentale di grande autorevolezza, apparte
nente al periodo della giovane maturità 
del pianoforte moderno. 

Bordoni, però, pianista di mano felicis
sima e di immaginazione aperta e fanta
siosa, dispone di un temperamento noto 
non incline al dramma, alméno nell'aspetto 
più denso e di una disponibilità ncn spinta 
alla deflagrazione delle contraddizioni in
site nel linguaggio romantico. Sottratte 
alle stratificazioni espressive, dovute al 
tempo e alle consuetudini interpretative, le 
tre Sonate hanno avuto una vita sonora, 
controllata nella chiara esposizione dei ma
teriali, nell'eloquio animato ma dalle ten
sioni non esasperate e cioè una lettura 
non riduttiva, ma nemmeno esaltante quel 
valori storici ed espressivi che, nella loro 
portata, liberano sorriso e poesia ma anche 
il senso d'una sofferta e profonda parteci
pazione alla più vera dimensione della co
scienza dell'uomo. 

U. p. 

Per Fersen 
un gran 
successo 
all'Ateneo 

Soltanto mille lire 
ed è subito canzonetta 

Cosa pensa Alessandro Fersen. Il note 
regista e ricercatore teatrale, del semi
nario che ha tenuto in questi giorni al 
Teatro Ateneo per la serie • L'attore, tra
dizione e ricerca »? « E" stato un tran 
successo, l'attenzione degli studenti mi 
ha assolutamente conquistato — tiene a 
sottolineare i\ "professore". — Si è scate
nato un dibattito accesissimo che ci ha 
impegnati tutti per due giorni interi, com
presi gli antropologi presenti in sala >. 

Dopo Gassmann, Eduardo. Sordi • Gro-
tostski. Fersen sì è dunque avvicendato 
dietro il banco posto sul palcoscenico del
la Città Unive jitaria. « Ma non era la 
prima volta — puntualizza. — Avevo già 
esposto in precedenza le mie tecniche di 
"mnemodramma" (su cui si impianta la 
sua scuola di recitazione, n.d.r.) e. in un' 
altra occasione, avevo discusso con I cri
tici e gli studenti del mia ultimo libro». 

Da quale spunto è partito questa volta? 

« Ho portato con me dei filmati, raccolti 
In vari mesi. Erano sulle feste arcaiche: 
testimoniavano delle feste sconvolgenti. 
assolutamente barbare che si svolgono a 
un passo dalle grandi città. Per esempio 
a San Donato, il patrono del santuario 
è anche protettore dei pazzi e degli epi
lettici. Per festeggiarla una volta l'anno 
tutto il paese si trasforma in luogo di 
follia ». 

E il legame col teatro? • Ogni civiltà 
teatrale è nata in occasioni festive. Per 
questo, parlare in un Istituto del Teatro 
della festa, e della sua componente di 
angoscia terapeutica ma Irrimediabilmen
te perduta, significava parlare delle ma
trici culturali del teatro stesso». 

DI questa sua ricerca che conduce da 
venticinque anni (in anticipo su ogni la
boratorio nato in Europa) Fersen aveva 
già esposto i risultati l'anno scorso al cen
tro parigino Pompidou, 

Lo spettacolo è dedicato ai bambini ma anche i « can
zonetta!^ più grandi (anzi, probabilmente soprattutto 
questi ultimi) lo troveranno di loro gradimento. Domani 
alle 10 di mattina, ai microfoni del teatro Tendaastrisce 

.di via Cristoforo Colombo si avvicenderanno nomi famosi 
e meno famosi, di celebrità recente e meno della nostra 
musica leggera. 

Alla grande kermesse mattutina, che va sotto il nome 
« Domenica Musica, Nuove Proposte "81 > parteciperanno: 
Gianni Merandi, Rine Gaetano, Il Guardiano Del Faro, 
Farida, Ombretta Colli, gli Zeffer, Gaio Chiocchio, Nino 
Buonocere, Alberto Beltrami, Anna Oxa, i Luxembourg, 
i Romani, Landò Fiorini, Olimpia Di Nardo, i Vìanella 
e Bernardo La Fonte, n tutto — udite udite — per la 
modica spesa di 1000 lire. 

LUCIANO BERIO — L'opera (Opera, appunto) è In 
scena da diversi giorni, ma stasera e domani sera l'avve
nimento è decisamente particolare. A dirigere la messa 
in acena — grandiosa e per molti versi affascinante — 
wrrè appositamente da Parigi l'autore Luciano Berlo. 
per una Improvvisa indisposizione del maestro Panni. 
SI tratta, stasera e domani, delle ultime due repliche 
e chi dunque ancora non avesse visto Opera si preci
piti approfittando della bella quanto Inaspettata occa
siono. Al teatro dell'Opera. 

MUSICA — E? l'ultima 
novità e — come dubitarne 
— arriva dall'America. Si 
chiama lovoiy music Ol
treoceano — dicono — pare 
che sia un successo travol
gente. Tra I primi « profe
ti » di questa ennesima 
avanguardia statunitense 
David Behrman che que
sta sera ce la propone al 
Teatro Olimpico. Una mu
sica assai accattivante, mo
derna e piacevole sempre 
discreta eseguita da un mu

sicista di indubbio talento 
e versatilità. Per gli aman
ti del genere un appunta
mento da non mancare. 

PSICOSOMATICA - Do
po la conferenza del pro
fessor Pinkus stasera sarà 
la volta di Vezie Ruggeri 
che all'hotel Enalc di Ostia, 
alle 17, parlerà delle nuovo 
teorie terapeutiche. 
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